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Un risarcimento da 250 mila euro per la mancata costruzione 
del solarium nella spiaggia in città… e i cittadini pagano!

La spiaggia in città di Mazara 
del Vallo, fino ad oggi piena di 
turisti, torna a balzare agli onori 

della cronaca. A quanto pare, infatti, 
la “Sicilia Turismo”srl, società che 
si è aggiudicata l’autorizzazione da 
parte delle Regione per l’istallazione 
di un Solarium di Iodio-Terapia proprio 
nella spiaggia preferita del primo 
cittadino, ha deciso di chiedere un 
bel risarcimento danni al Comune 
per aver saltato la stagione estiva 
2017 e quindi aver avuto un danno 
economico non indifferente. 
Ma torniamo all’inizio di questa storia. 
L’Amministratore Unico della “Sicilia 
Turismo” srl è il mazarese Vito Asaro 
che, come lui stesso ha affermato 
“tale progetto è stato pensato, proget-
tato e richiesto da questa società, già 
nel febbraio dell’anno 2002, quando il 
nostro comune era governato dall’am-
ministrazione Vella”. Finalmente 
dopo anni di attese, la spiaggia in 
città viene ripulita e resa fruibile e 
quindi la Regione decide di affidare 
a Vito Asaro la gestione di un tratto 
di spiaggia, un progetto che era stato 
avallato dallo stesso primo cittadino, 

infatti nell’ottobre 2016 durante una 
riunione operativa sul piano spiagge 
l’On. Cristaldi e la sua Giunta aveva-
no deliberato “Per quanto riguarda 
la spiaggia in Città in vista dell’or-
mai imminente autorizzazione 
alla balneabilità, prevediamo che 
nascano due solarium dislocati 
tra la scalinata di piazza Mokarta 
e la zona degli alberghi”. Queste le 
esatte parole diramate tramite comu-
nicato stampa ufficiale il 24-10-2016. 
Dopo pochi mesi da queste parole 
arriva l’autorizzazione per la costru-
zione del Solarium di Vito Asaro e 
tutto è cambiato. Con affermazioni 
che vanno in direzioni completa-
mente opposte a quella delibera di 
pochi mesi prima il Sindaco Cristaldi 
si è nettamente dissociato e oppo-
sto alla costruzione del Solarium di 
Vito Asaro, affermando “Il Comune 
ribadisce il proprio NO ad un uso 
privatistico della spiaggia in Città 
e abbiamo predisposto ricorso al 
Tar avverso il decreto assessoriale 
di concessione”. 
Il ricorso purtroppo per il primo 
cittadino è stato rigettato, infatti il 

Tribunale Amministrativo Regionale 
ha negato le ragioni del Sindaco 
ribadendo che l’autorizzazione alla 
“Sicilia Turismo”srl era valida e che 
il Comune avrebbe dovuto rilasciare 
le autorizzazione di competenza 
per dare l’opportunità a Vito Asaro 
di costruire e affrontare la stagione 
balneare. 
Si sono susseguiti altri ricorsi tutti 
a favore di Vito Asaro. Tutto questo 
ha causato una serie di ritardi, tanto 
che la stagione balneare 2017 è 
finita e ancora l’imprenditore Vito 
Asaro non ha potuto costruire il 
suo Solarium nella spiaggia in città. 
Proprio per questo ha recentemente 
fatto richiesta, tramite lo Studio legale 
Martinciglio di Mazara del Vallo, di 
un risarcimento danni del valore di 
250 mila euro al Comune di Mazara 
del Vallo. 
Lo stesso Vito Asaro ha affermato 
“stante alle autorizzazioni in possesso 
della “Sicilia Turismo”, già a partire 
del 1° Maggio 2017 la stessa avrebbe 
potuto operare nel settore turistico 
ricreativo se il comune di Mazara del 
Vallo, nella persona del suo sindaco, 

non avesse de-
ciso di stroncare 
sul nascere tale 
iniziativa, tramite ben due ricorsi 
proposti d’avanti al TAR di Palermo”. 
Vito Asaro ha anche sottolineato che 
“I ricorsi inoltrati dal comune di Maza-
ra al Tar di Palermo hanno avuto un 
esito negativo, pertanto il comune è 
stato costretto a fine stagione 2017 
ad ottemperare al rilascio delle ultime 
autorizzazioni per la realizzazione 
della struttura, purtroppo visto il tardi-
vo rilascio, avvenuto a fine stagione, 
la “Sicilia Turismo” non ha potuto 
usufruire della stagione estiva 2017”. 
Inoltre in occasione di tale richiesta 
la “Sicilia Turismo” ha provveduto 
per iscritto a ricordare al Comune 
di Mazara del Vallo che la struttura 
Solarium Iodio terapia dovrà essere 
inserita come per Legge, nella ste-
sura e programmazione del Piano di 
Utilizzo del Demanio Marittimo. 
Insomma i cittadini di Mazara del 
Vallo dovranno prepararsi a pagare 
anche quest’altra sconfitta legale 
del primo cittadino, da aggiungere 
naturalmente a tutte le altre.
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A tre anni dall’inizio della nuova 
programmazione e con la 
pubblicazione nei primi bandi 

, il PSR Sicilia 2014/2020, mette in 
evidenza tutti i suoi limiti, in relazione 
alla sua reale efficacia in termini di 
sviluppo socio economico, sopratutto 
per le aree deominate B e ricadenti 
nel comprensorio Sud della provincia 
di Trapani ed Agrigento.
Tale evidente penalizzazione, fu a 
tempo debito fortemente segnalata 
dal Sindaco di Mazara del Vallo, On. 
Nicolò Cristaldi, e condivisa dai Sin-
daci di Marsala, Castelvetrano e Pe-
trosino, con una nota del 15-07-2014 
in cui si chiedeva un incontro urgente, 
con l’allora Assessore all’Agricoltura 
Avv. Ezechia Paolo Reale.
La suddetta richiesta d’incontro, 
rimase lettera morta suylla scrivania 
dell’Assessore regionale all’Agri-
coltura e ad essa non seguì alcuna 
risposta.
Alla stessa maniera nessun rappre-
sentante del territorio all’ARS, si pro-
digò affinchè tale evidente difformità 
di trattamento rispetto ad altre aree 
rurali, fosse eliminata.
La defitinitiva approvazione e pubbli-
cazione del PSR Sicilia 2014/2020 
sanciva di fatto l’esclusione dai 
finanziamenti per tutte quelle azien-
de agricole che ricadevano nelle 

suddette aree B, mortificando in tal 
maniera dei territori, che al contrario 
avrebbero potuto esprimere enormi 
e positivi risultati, in termini di inve-
stimenti e ricaduta economica sui 
territori medesimi.
Nello specifico analizziamo più detta-
gliatamente quanto già fatto
I bandi pubblicati, di maggiore 
interesse, sono relativi alle 
misure:
4.1	  “sostegno a in-
vestimenti nelle aziende 
agricole”;
6.4.a	  “supporto alla di-
versificazione dell’attività 
agricola verso la creazione 
e sviluppo di 	 a t t i v i t à 
extra-agricole” ;
6.1	 “aiuti all’avviamen-
to di imprese per i giovani 
agricoltori” (attualmente in 
fase di presentazione),
In taluni casi i bandi già pub-
blicati producono un effetto 
opposto rispetto a quelle che erano le 
intenzioni in fase di programmazione. 
Vediamo come, prendendo ad esem-
pio in esame la misura 6.1. 
La misura 6.1 promuove l’ingresso 
di giovani nel settore agricolo, al 
fine di favorire il naturale ricambio 
generazionale e lo sviluppo di nuova 
occupazione. Per fare ciò la misura 

prevede il riconoscimento di un con-
tributo economico (premio per l’inse-
diamento) giovani imprenditori (età 
inferiore a 40 anni). Contestualmente 
alla partecipazione al bando per la 
misura 6.1 il giovane imprenditore, 
al fine di dimostrare la concretezza 
dell’impegno che verrà assunto con 

l’insediamento in agricoltura, deve 
obbligatoriamente “accoppiare” alla 
misura 6.1 una o più misure di svi-
luppo aziendale (cosiddette misure 
a pacchetto). La scelta delle misure 
accoppiabili prevede la misura 4.1 
(investimenti per l’ammodernamento 
aziendale), la misura 6.4.a (agrituri-
smo) e la misura 8.1 anche se mai da 
sola e sempre in accoppiata con una 
delle due precedenti, (sostegno alla 
forestazione e all’imboschimento). 
Ed è proprio l’accoppiamento delle 
misure a pacchetto che, nel caso 
delle aziende agricole ricadenti in 
macroarea B, a divenire un fattore 
limitante per lo sviluppo dell’attività 
d’impresa, in quanto se un giovane 
imprenditore, si vuole insediare in un 
azienda che ricade in macroarea B, 
tra le alternative offerte dalle misure 
a pacchetto, per potere sperare nel 
finanziamento dell’iniziativa proposta, 

si ritrova obbligato ad accoppiare 
solamente la misura 4.1 tralasciando 
a priori (pur avendo situazioni azien-
dali potenzialmente utilizzabili in tal 
senso), le opzioni offerte dalla misura 
6.4.a e 8.1.
Questo accade perché, sebbene le 
disposizioni attuative delle misure 

6.4.a (agriturismo) ed 8.1 (fo-
restazione e imboschimento), 
prevedono la possibilità di 
attuazione su tutto il territorio 
regionale. Nei fatti però, le 
aziende che ricadono in area 
B, vedono questa possibilità 
poco praticabile in quanto lo 
stesso dettato dei bandi ne 
limita l’applicazione. Accade 
infatti che, le schede per l’at-
tribuzione dei punteggi alle 
iniziative progettuali, premia-
no, con punti aggiuntivi, gli 
interventi da realizzare nelle 
macroaree C e D; mentre per 
quelli da realizzare in macroa-

rea B, non è previsto il riconoscimento 
di alcun punteggio aggiuntivo. La con-
seguenza di ciò è che se un impren-
ditore vuole realizzare un iniziativa 
nell’ambito della misura 6.1, in ma-
croarea B, prevedendo di accoppiare 
o la misura 6.4.a (agriturismo) oppure 
quella per interventi di forestazione/
imboschimento, correrebbe il rischio 
di vedere riconosciuta meritevole 
della concessione dell’agevolazione 
finanziaria, la propria iniziativa pro-
gettuale, ma la stessa si ritroverebbe 
relegata nelle posizioni più basse 
delle graduatorie regionali. 
Si ritiene pertanto assolutamente non 
ammissibile che le aziende agricole ri-
cadenti sui comuni nella macroarea B 
non abbiano le medesime possibilità 
di attingere alle risorse comunitarie 
per promuovere lo sviluppo di nuove 
imprese e conseguentemente del 
territorio. Non è inoltre ammissibile 
che comuni ricchi di patrimoni sto-
rici, naturali e paesaggistici vedano 
compromesso il loro sviluppo a cau-
sa dell’impossibilità di accedere a 
strumenti di sviluppo specificamente 
dedicati. 
Un discorso analogo può essere fatto 
anche per la misura 6.4.a (agrituri-
smo). Anche in questo caso la misura 
di sviluppo privilegia l’attuazione 
delle iniziative imprenditoriali nelle 
zone C e D lasciando alle altre zone 
solamente una parte irrisoria delle 
risorse destinate al finanziamento 
della misura, sempre che, la dotazio-
ne finanziaria disponibile, non venga 
utilizzata interamente nelle predette 
zone C e D.
Anche per le misure 6.4.c ( sostegno 
per la creazione o sviluppo di imprese 
extra agricole nei settori commercio, 
artigianale , turistico , servizi ed 
innovazione tecnologica) e 6.4.b (In-
vestimenti nella creazione e nello svi-
luppo di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili)  il ricadere 
in area B o C risulta penalizzante per 

Rilancio  dell’Agricoltura,  le
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le aziende che operano in tali aree.
Un altro aspetto di non secondaria im-
portanza è rappresentato dall’esiguità 
delle somme rese disponibili dall’am-
ministrazione per il cofinanziamento 
delle misure a bando.
Il PSR oggi vanta una dotazione di 2,2 
miliardi di euro, la somma stanziata 
per la 6.1 insediamento giovani, am-
monta ad appena 40 milioni di euro, 
le rispettive somme stanziate per le 
misure collegate sono 195 milioni. La 
dotazione tabellare, oggi necessaria 
dovrebbe essere di 250 milioni, qualo-
ra ogni giovane insediato presentasse 
un progetto di 250.000 euro, tale 
dotazione è pertanto deficitaria di 55 
milioni di euro.
Non è assolutamente possibile che, 
uno strumento di sviluppo così im-
portante, per l’intero territorio regio-
nale, preveda il finanziamento di 
così poche iniziative. Le somme rese 
disponibili non sono assolutamente 
sufficienti per potere parlare di un 
ricambio generazionale adeguato ed 
in linea con le aspettative della U.E.
Stando così le cose non è pensabile 
parlare di sviluppo di un comparto 
o del territorio in quanto l’azione di 
sviluppo e promozione, richiesta agli 
interventi di sviluppo rurale, viene di 
fatto limitata o in taluni casi annullata 
in funzione del fatto che, in determi-
nate macroaree l’attività imprendito-
riale risulta di impossibile attuazione. 
Questo stato di cose inoltre, contrasta 
con i principi base delle politiche di 
sviluppo rurale e di conservazione 
del territorio e del suo patrimonio. 
Queste stesse politiche infatti, se da 
un lato riconoscono all’agricoltore ed 
al suo lavoro, il ruolo di “guardiano e 
custode del territorio” dall’altro, non 
garantendo condizioni per un ade-
guato sviluppo delle attività d’impresa, 
spingono gli agricoltori ad abban-
donare il territorio, con le inevitabili 
conseguenze che, oggi più che mai, 
a causa dell’inadeguata gestione del 

territorio, sono sotto gli occhi di tutti 
(incendi estivi, dissesto idrogeologico, 
erosione idrica, esondazioni, ecc.)
Al fine di limitare tale discriminazione 
e migliorare gli effetti del PSR Sicilia 
sul comparto agricolo regionale, 
sarà proposta una rimodulazione 
del vigente PSR, come di seguito 
specificato:
•	 Aumento delle risorse 
finalizzate al ricambio genera-
zionale in agricoltura, passando 
dagli attuali 40.000.000 di euro, ad 
almeno 120.000.000 euro, passan-
do quindi, da 1000 ad almeno 3000 
nuovi giovani insediati.
•	 Rivedere l’attribuzione dei 
punteggi per la partecipazione ai 
bandi, facendo si che il territorio 
non sia una discriminante nega-
tiva.
•	 Rivedere i criteri per l’as-
segnazione dei punteggi in modo 
che questi ultimi siano appropriati 
e pertinenti con gli obiettivi che il 
bando si propone.
•	 Rideterminazione dei cri-
teri di attribuzione dei punteggi, 
per gli ambiti settoriali attinenti 
ad ogni specifico comparto col-
turale.
•	 Aumento delle risorse 
economiche per le misure che 
prevedono la promozione e 
la commercializzazione dei 
nostri prodotti tipici e/o cer-
tificati.
•	 Promuovere la cre-
azione di consorzi in grado 
di tutelare il prodotto
•	  garantire al pro-
duttore un prezzo di ven-
dita dignitoso.
•	 Sviluppare si-
stemi di commercializ-
zazione funzionanti ed 
innovativi incentrati 
anche sulla concentra-
zione dell’offerta.
•	 Rimodu la -
zione delle macro 
aree.

proposte  di  Silvia  Calvanico
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MAZARA DEL VALLO

Sebbene siano state incremen-
tate le entrate per violazioni 
del codice della strada (parte 

di queste somme dovrebbero esse-
re spese per segnaletica stradale), a 
Mazara del Vallo le strisce pedonali 
sono una rarità.
Sempre a Mazara accade che le 
strisce pedonali, ancorché nume-
ricamente insufficienti, nel giro di 
poche settimane impallidiscono fino 
a scomparire, segno evidente che 
sono stati scelti dei materiali inidonei 
al tipo di traffico della città. Consi-
gliamo all’assessore competente, 
nell’esercizio della sua facoltà di 
controllo, di verificare se vi è stato un 
errore nella definizione delle vernici 
nella gara d’appalto o una carenza 
di controllo all’atto dell’accettazione 
dell’opera. Chi ha eseguito il collau-
do stesso? Chi ne ha avuto l’incarico 
aveva competenze adeguate? E i 
Vigili Urbani hanno “vigilato” perché 
l’opera, strumento indispensabile 
per il loro lavoro di salvaguardia dei 
cittadini, fosse fatta a regola d’arte?
Vogliamo ricordare al Comandante 
dei Vigili Urbani questa ovvietà: Ella 
viene pagato da noi (non dal Sinda-
co, che sia ben chiaro) per garantire 
il corretto svolgimento del traffico, 
per garantire la nostra incolumità. Ci 
può spiegare, per favore, per quale 
arcano motivo i suoi solerti collabo-
ratori si fermano solo a sanzionare 
le infrazioni alle disposizioni sulla 
sosta? Lei, uomo di chiara e robusta 
esperienza, perché non spiega ai 
suoi Vigili che presidiare uno STOP 
è più importante per l’incolumità no-
stra che elevare contravvenzione ad 
un automobilista che lascia, anche 
solo temporaneamente e senza al-
cun intralcio al traffico, nell’estrema 
periferia della città un’auto posteg-
giata contromano? Sia solerte, ripor-
ti in aula i suoi colleghi e li inciti a 

diventare gli angeli protettori di chi le 
regole le rispetta. Possibile che i Vi-
gili non si accorgano, girando come 
trottole per vie e viuzze del nostro 
territorio, dell’infrazione gravissima 
che commettono gli automobilisti 
che guidano brandendo il cellulare? 
Certo è più difficile fermare un’auto 
in movimento e ritirare la patente. 
Reazioni spesso violente si possono 
accompagnare alla esecuzione di 

una doverosa contestazione. Ma se 
si decide di fare questa benemerita 
professione, si debbono accettare 
questi rischi, altrimenti ci si dimetta.
Altro eterno problema mazarese, 
che rasenta il ridicolo se non la pura 
follia. In tutti i marciapiedi della cit-
tà le mattonelle sono distaccate da 
anni, creando serio pericolo per i 
pedoni. E ciò accade anche nei mar-
ciapiedi di recente costruzione (si fa 
per dire) come in via Salemi, opera 
costata circa 5 milioni di Euro, i cui 
mattoni antiscivolo (ma le persone 
non lo sanno e scivolano lo stesso 
- ci sia consentita l’amara battuta) 
sono in larga misura divelti.
Il progettista e Direttore dei lavori 
del rifacimento di via Salemi è l’at-
tuale Ingegnere capo del Comune di 
Mazara Nicolò Sardo; ci aspettiamo 
che, nel suo nuovo ruolo, imponga il 
collaudo di questa opera faraonica 
(nei tempi di realizzazione), opera 
ancora oggi inspiegabilmente non 

collaudata; o che ci spieghi del per-
ché di un ritardo contro quanto pre-
vede la legge e il buon senso.
In più occasioni abbiamo rappre-
sentato all’Amministrazione Cristaldi 
l’urgenza di mettere in sicurezza la 
pavimentazione dei marciapiedi an-
che per evitare contenziosi e costosi 
risarcimenti. Non abbiamo avuto al-
cun riscontro e non capiamo il per-
ché.

Ancora più grave è la situazione degli 
scivoli per disabili - facciamo l’esem-
pio di quelli costruiti nella Via Salemi 
- che oltre a non essere a norma di 
legge, sono pavimentati con matto-
ni addirittura scivolosi, o comunque 
installati in senso contrario, mentre 
nel progetto erano previsti antiscivo-
lo. Sollecitiamo il Direttore dei lavori 
dell’epoca, il competente Ing. Nicolò 
Sardo, a farci capire come si possa-
no realizzare scivoli che nell’invito 
verso il manto stradale presentano 
addirittura un gradino. 
Questo modo di realizzare opere di 
pubblica utilità pressappochista e 
illogico, costringe il cittadino a pen-
sare che il settore Lavori Pubblici del 
Comune, più che un “settore” della 
macchina organizzativa, sia una 
“mangiatoia” in cui si preleva senza 
che alcuno chieda conto dei risulta-
ti. Egregio Ingegnere, in altri comu-
ni sarebbe partita una azione di re-
sponsabilità verso coloro che hanno 

realizzato questo ludibrio. Perché 
non propone questa azione al Sin-
daco Cristaldi, notoriamente attento 
ai nostri soldi, non fosse altro per-
ché la Corte dei Conti glielo ha fatto 
comprendere bene con la condanna 
al risarcimento da parte sua di oltre 
80.000 € per assunzioni illegittime?
E adesso consentiteci, egregi Ammi-
nistratori e Dirigenti comunali alcune 
provocazioni, per noi serie e irrinun-
ciabili, iniziando da via Salemi, quin-
tessenza dello spreco e della mala 
realizzazione:
1.	 Questo Centro Studi infor-
ma l’Amministrazione Cristaldi che 
nel caso di infortuni, e conseguente 
richiesta di risarcimento danni da 
parte dei pedoni, si costituirà parte 
civile contro i responsabili. 
2.	 Diffida pertanto e mette in 
mora l’Amministrazione Cristaldi a 
mettere in sicurezza i marciapiedi di 
Via Salemi per assicurare l’incolumi-
tà dei cittadini.
3.	 Infine invita il Comandante 
dei Vigili urbani a provvedere con 
urgenza, entro e non oltre il 15 di-
cembre c.a. alla realizzazione delle 
strisce pedonali (ben visibili e du-
rature) nella Via Salemi, che ne è 
praticamente priva, almeno in corri-
spondenza di ogni incrocio, essendo 
la principale via di accesso alla Città 
per chi proviene dalla Autostrada e 
quindi intensamente trafficata.
4.	 Trascorso infruttuosamente 
tale termine, questo Centro Studi e 
i residenti della zona provvederanno 
a realizzarle a proprie spese, natu-
ralmente con la richiesta delle dovu-
te autorizzazioni e la presenza dei 
media locali e non solo.
Chissà che non ci scappi una punta-
ta esilarante sulla “Gabbia”.

Centro Studi “La Voce”
Il Presidente

Girolamo Pipitone

“Strisce pedonali cercasi”

“Sono lieto di rappresentare il 
Sindaco Cristaldi e l’Ammini-
strazione Comunale all’incontro 

promosso dalla sezione di Mazara 
del Vallo dell’Associazione Nazionale 
Cavalieri al Merito della Repubblica 
Italiana, che è composta da persone 
che nella loro vita sociale e profes-
sionale si sono distinte in favore della 
collettività tanto da essere insignite 
della medaglia al merito della Repub-
blica Italiana. 
Ringrazio il presidente Renato Gio-
vannelli, il segretario Vincenzo Ventu-
ra e tutti gli aderenti all’Associazione 

per questa occasione d’incontro e per 
la disponibilità alla collaborazione of-
ferta nell’ambito delle iniziative sociali 
ed istituzionali”.
Lo ha detto il vice Sindaco di Mazara 
del Vallo Silvano Bonanno intervenen-
do nella Sala La Bruna del Collegio 
dei Gesuiti alla riunione della sezione 
locale dell’ANCRI (Associazione 
Nazionale Cavalieri al Merito della 
Repubblica Italiana) indetta per la 
nomina delle cariche sociali.
Il presidente dell’Ancri Mazara, cava-
liere Renato Giovannelli, ha ringrazia-
to il vice Sindaco e l’Amministrazione 

Comunale per avere concesso la Sala 
La Bruna per la riunione associativa e 
per avere espresso, con la presenza 
di un rappresentante della Giunta, 
l’interesse e la collaborazione nei 

confronti dell’Ancri.
Al termine dell’incontro, il vice Sinda-
co ha omaggiato l’Associazione di un 
book fotografico della Città ricevendo 
il gagliardetto dell’Ancri.

Incontro dell’Associazione Nazionale Cavalieri al merito della Repubblica Italiana
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CASTELVETRANO

Finalmente una buona notizia 
giunge dal Comune di Castel-
vetrano, è stata concessa ai 

cittadini in difficoltà la rateizzazione 
delle tasse comunali. Nello specifico 
la tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani (TARSU), la tariffa di 
igiene ambientale (TIA), la tassa sui 
rifiuti (TARI), la tassa sui servizi indi-
visibili (TASI), la tassa sui rifiuti e sui 
servizi (TARES), imposta comunale 
sugli immobili (ICI), l’imposta muni-
cipale unica (IMU), imposta unica 
comunale (IUC), la tassa per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche 
(TOSAP), l’imposta sulla pubblicità e 
sulle pubbliche affissioni, il consumo e 
canone del servizio idrico integrato e 
ogni altra entrata comunale di natura 
tributaria ed extratributaria. 
Tale provvedimento è di natura ecce-

zionale e verrà concesso alle persone 
che si trovano in temporanea situa-
zione di obiettiva difficoltà finanziaria, 
inoltre verrà concesso anche se non 
si può presentare una documenta-
zione adeguata e si può 
presentare in occasione 
di una procedura esecu-
tiva di pignoramento mo-
biliare, immobiliare o di 
un fermo amministrativo. 
Per poter usufruire di 
questa rateizzazione 
basta presentare una 
domanda in carta sem-
plice, compilata su un 
apposito modello pre-
disposto dall’ufficio di 
riferimento e può essere 
presentata allo sportello 
di protocollo generale 

dell’Ente oppure trasmessa tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno 
o posta certificata. 
Viene definita come “situazione 
obiettiva temporanea di difficoltà 

finanziaria” qualunque circostanza 
che comporta una diminuzione con-
siderevole del reddito che può trovare 
causa in un momento di congiun-
tura economica generale negativa, 

in difficoltà di mercato, in 
calamità naturale, in pre-
carie condizioni di salute 
personali o dei familiari 
conviventi, in situazione di 
disagio personale o dei fa-
miliari conviventi nonché in 
qualunque condizione che 
non consenta di assolvere 
al pagamento delle entrate 
comunali. Se qualcuno si 
rispecchia in una di queste 
categorie può chiedere la 
rateizzazione delle tasse 
comunali sopra indicate.

Piera Pipitone

Possibilità di rateizzo delle tasse comunali

Sabato 21 ottobre, alle ore 
18:00, nei locali del Circolo del-
la Gioventù, ha avuto luogo la 

manifestazione «Nabis sine cortice». 
Rosario Di Bella, l’uomo, il professo-
re, l’intellettuale, or-
ganizzata dal Comitato 
di Castelvetrano della 
Società Dante Alighieri.
La cittadinanza si è 
unita nel ricordo com-
mosso di uno dei figli 
più illustri di Castelve-
trano, il Prof. Rosario 
Di Bella, apprezzato e 
indimenticato docente 
di lettere italiane e la-
tine nel Liceo Classico 
“G. Pantaleo”, critico di 
straordinaria sensibili-
tà, verseggiatore – così 

amava definirsi – di rara maestria.
L’espressione che dà il titolo alla se-
rata, ripresa da Orazio (Libro I, Satira 
IV, v. 120), può ben considerarsi la 
cifra distintiva della parabola umana 

e professionale di un 
intellettuale che ha fat-
to dell’insegnamento 
un’attività permanente 
e primaria, educando 
– con il suo altissimo 
esempio – all’amore 
per la conoscenza, 
alla ricerca del bello, 
ai valori della demo-
crazia e della con-
vivenza civile intere 
generazioni di alunni 
e di amici che hanno 
goduto del privilegio di 
averlo Maestro.

Nabis sine cortice

Nella meravigliosa corte signo-
rile dell’antica dimora che 
fu prima dei Giglio e poi dei 

Quidera, una delle più ragguardevoli 
famiglie castelvetranesi tra XVII e XIX  
secolo – palazzo di chiara impronta 
barocca con bei balconi sostenuti da 
artistiche mensole e con splendidi 
portali finemente intagliati, prospi-
ciente la via Garibaldi – il Centro 
Studi sugli Usi, Costumi e Tradizioni 
Medievali “G. Bottone” (Comitato 
organizzatore del Corteo Storico di 
Santa Rita) allestirà, durante le pros-
sime festività natalizie, un suggestivo 
Presepe vivente. 
L’iniziativa, coordinata dalla Pro Loco 
Selinunte, col patrocinio gratuito del 
Comune di Castelvetrano Selinunte, 
intende da una parte concorrere ad 
animare la città in occasione di una 

ricorrenza particolarmente sentita 
come quella del Natale; dall’altra 
vuole contribuire al recupero della 
memoria storica castelvetranese, 
offrendo ai cittadini la possibilità di 
ammirare una splendida opera d’arte 
caduta, purtroppo, nell’oblio.
Il Centro Studi ringrazia, pertanto, i 
proprietari dell’immobile che hanno 
dato la loro generosa disponibilità per 
l’utilizzo del sito e quanti, già a partire 
da questi giorni, si sono prodigati per 
assicurare le attività necessarie per 
renderlo idoneo all’evento che si vuo-
le rappresentare. Nei prossimi giorni 
saranno resi noti i giorni e gli orari in 
cui sarà possibile visitare il Presepe, 
un appuntamento a cui non solo i 
cittadini di Castelvetrano ma anche 
quelli dei centri vicini e della Sicilia 
sono cordialmente invitati.

Presepe vivente a Palazzo Quidera

Ha lasciato tutti senza parole il 
danneggiamento del portone 
del Teatro Selinus di Castel-

vetrano avuto luogo nel pomeriggio 
di giovedì 19 ottobre. Sembra che i 
vandali abbiano agito durante l’orario 
di chiusura del teatro stesso e fortuna-
tamente non sono stati registrati altri 
danni né all’esterno né all’interno del 
Selinus. Sul posto sono intervenuti 
subito vigili urbani e i carabinieri per le 
verifiche di rito, inoltre pare che ci sia 
una telecamera di videosorveglianza 
proprio davanti al portone, quindi i 
vandali potrebbero essere identificati 
a breve si spera. Per tutti coloro (pochi 
si spera) che non siano informati sulla 
valenza culturale del teatro Selinus 
vogliamo ricordare che il Teatro Seli-
nus, geniale opera progettata e diretta 

dall’architetto Giuseppe Patricolo, 
fu edificato sull’area dove sorgeva 
originariamente una modesta locan-
da nella quale nel 1787 soggiornò 
il grande poeta Wolfgang Goethe 
durante il suo viaggio in Si-
cilia. Occupa una superficie 
di circa 964 mq. Iniziati nel 
1873, i lavori di costruzione 
richiesero ben 35 anni per 
il completamento dell’intera 
struttura. Nel 1908 il teatro 
accolse finalmente la sua 
prima rappresentazione. Nel 
1910 si arricchì di un’opera 
grandiosa e di inestimabile 
valore realizzata da Gen-
naro Pardo e destinata a 
fungere da sipario: si tratta 
di  un grande telone di 10x7 

m che rappresenta l’apoteosi di 
Empedocle a Selinunte. Il teatro è in 
stile neoclassico e si distingue per il 
prospetto con colonne doriche che 
richiama lo stile  architettonico dei 

templi di Selinunte. Un piccolo assag-
gio dell’importanza storico-culturale 
di un bene che va preservato e non 
danneggiato.

Piera Pipitone

Vandali al teatro Selinus

La IBS s.r.l. Eiditore del periodico L’Opinione a norma del testo unico della legge regionale 20/03/1951 n.29 e successive modifiche ed integrazioni.
Comunica

che intende diffondere messaggi politici istituzionali a pagamento con le seguenti modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita fino al 03 Novembre 2017.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico istituzionale” ed indicare il soggetto committente.
3) La prenotazione degli spazzi deve essere completa di data di pubblicazione, nome dei richiedenti e deve pervenire con il materiale di stampa almeno 5gg prima della data di pubbicazione presso la redazione del nostro giornale 
sottoindicata.
4) É stato predisposto un codice di autoregolamentazione dove sono riportate le tariffe e tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto codice è disponibile per chiunque ne voglia prendere visione, presso la redazione L’Opinione sita in via Val Di Mazara n.124, Mazara del Vallo.

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI REGIONALI DEL 5 NOVEMBRE 2017
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Mi candido all’Assemblea Regio-
nale Siciliana, con tutto il mio 
impegno ma non a tutti i COSTI. 

Scendo in campo perché stanco di vedere 
continuamente le cose non andare come 
dovrebbero… scendo in campo perché da 
buon padre di FAMIGLIA non posso più 
accettare l’allontanamento dei nostri figli, 
che rassegnati lasciano questa terra, tro-
vando in territori diversi il loro FUTURO, 
con una valigia e la SPERANZA. 
Sono in campo a TESTA ALTA perché non 
ci STO. C’è davvero tanto da fare, bisogna 
trovare il giusto METODO per garantire 
un buon risultato. 
Mi faccio avanti, perché da anni ho 
sempre lottato contro le ingiustizie che 
questo territorio subisce, sono qui con 
ONESTA’ e UMILTA’ e credo che siamo 
ancora in tempo per cambiare le cose. 
Non è FINITA. 
Vi chiedo di non disertare le urne perché 
rischiamo di consegnare un territorio 
peggiore ai nostri figli, lasciando che altri 
governino questa terra, una terra che 
NECESSITA di RISPOSTE CONCRE-
TE. Questo territorio può dare ancora 

Voglio esserci…
SPERANZA, creare opportunità di lavoro 
sviluppando quei settori che da sempre 
hanno valorizzato le ricchezze della Si-
cilia, parlo di PESCA, AGRICOLTURA 
e TURISMO. 
Da anni messi in ginocchio. Per 
aiutare questi settori necessita una 
POLITICA NUOVA  che dia a queste 
imprese uno spiraglio di luce, da 
tempo ormai spento. Io ci sono, con 
il massimo impegno e la massima 
trasparenza affinché qualcosa possa 
cambiare. 
Nonostante la rabbia, la delusione per 
come in questi anni ci hanno governato, 
SCENDIAMO in campo tutti insieme! 
Attraverso il SILENZIO non si possono 
CAMBIARE le cose. 
Facciamolo per noi e per le generazioni 
future. siamo in dovere di CON-
SEGNARE a loro un nuovo 
TERRITORIO.



n. 21  26-10-2017L’ 10

m
es

sa
gg

io
 p

ol
iti

co
 e

le
tto

ra
le

 c
om

m
is

si
on

at
o 

da
l m

an
da

ta
rio

 T
al

la
rit

a 
 R

aff
ae

le



n. 21  27-10-2017L’ 11
CAMPOBELLO DI MAZARA

Alla manifestazione finale 
dell’iniziativa è stata presen-
te il vicesindaco Antonella 

Moceri, che ha espresso viva sod-
disfazione per la partecipazione de-
gli alunni del plesso “Edmondo De 
Amicis” dell’istituto “L. Pirandello – 
S. Giovanni Bosco” alla 5ᵃ edizione 
della  “Europe Code Week”, la set-
timana europea del Coding,  inizia-
tiva di alfabetizzazione digitale  per 
favorire eventi ludici e formativi che 
avvicinino i giovani e i giovanissimi 
al pensiero computazionale e al pro-
blem solving. 
Dopo una settimana di studi e di at-
tività particolari, svolte con diversi 

livelli di difficoltà in base all’età degli 
alunni, venerdì scorso (20 ottobre), 
nel piazzale antistante l’edificio sco-
lastico, si è svolta la manifestazione 
finale del Code Week. Gli alunni si 
sono esibiti in canti, balli, percorsi 
e in svariate attività didattiche orga-
nizzate durante le ore di Coding, evi-
denziando la competenze acquisite 
per lo sviluppo del pensiero compu-
tazionale.
Oltre al vicesindaco Moceri, sono 
intervenuti alla manifestazione la 
dirigente scolastica, dott.ssa Giulia 
Flavio e tutto il personale docente e 
non docente del plesso.

Antonella Bonsignore

Il plesso “De Amicis” di Campobello partecipa alla settimana europea del Coding

Dopo le piccole ma continue 
scosse di terremoto che han-
no messo in allarme i cittadini 

sono state predisposte ed avviate le 
verifiche i sopralluoghi per verificare 
le condizioni delle scuole cittadine. 
L’indagine ispettiva, che è stata ese-
guita dal personale della Protezione 
civile comunale, coordinata dall’arch. 
Maurizio Falzone, non ha rilevato 
danni visibili negli edifici scolastici di 
Campobello. Ad ogni modo, a causa 
del timore comune dei cittadini il Sin-
daco ha deciso di diramare il piano 
della protezione civile di Campobello 
e i consigli su come comportarsi in 
caso di terremoto.
Comportamento in caso di terremoto 
Il terremoto è un fenomeno natura-
le non prevedibile che dura quasi 
sempre meno di un minuto e che 
si ripete più frequentemente nelle 
stesse aree. Si manifesta con lo 
scuotimento della crosta terrestre 
e produce all’interno degli edifici 
fenomeni come la rottura di vetri e 
la caduta di oggetti e suppellettili. 
All’aperto può provocare il crollo degli 
edifici più vecchi, il crollo di muri alti 
ed instabili, fratture nel terreno e ca-
dute di tegole, cornicioni, comignoli. 
Importantissimo, in caso di sisma, è 
non farsi prendere dal panico il quale 

potrebbe provocare più danni del 
sisma stesso.
Cosa fare PRIMA del terremoto: 
– ricordarsi che se la casa in cui 
si abita è costruita per resistere al 
terremoto non subirà danni gravi; 
– predisporre un’attrezzatura d’e-
mergenza per l’improvviso abban-
dono dell’abitazione che comprenda 
torcia elettrica, radio 
a batterie, una piccola 
scorta alimentare in sca-
tola, medicinali di pronto 
soccorso, il tutto siste-
mato in uno zainetto; 
– posizionare i  let-
t i  lontano da vetra-
te, specchi, mensole 
e  o g g e t t i  p e s a n t i ; 
– verificare che tutti gli 
oggetti pesanti siano 
ben fissati alle pareti e 
al soffitto.
Cosa fare DURAN-
TE il  terremoto se 
s i  è  a l  C H I U S O : 
– ripararsi sotto architravi, ta-
voli o letti, proteggendosi la te-
sta con qualcosa di  morbido; 
– allontanarsi dai balconi, dalle 
mensole, dalle pareti divisorie, 
dalle finestre e da mobili pesanti; 
– uscire dagli ambienti rivesti-

ti con piastrelle che potrebbero 
staccarsi con violenza dai muri; 
– non usare ascensori perché po-
trebbero bloccarsi o precipitare; 
– non correre verso le scale, in quan-
to queste sono la parte più debole 
dell’edificio.
Cosa fare DURANTE i l  ter -
remoto se si  è al l ’APERTO: 

–  a l l o n t a n a r s i  d a g l i  e d i f i -
ci, dai muri di recinzione, da-
gli alberi e dalle linee elettriche; 
– se ci si trova all’interno di auto è 
consigliato fermarsi lontano da ponti, 
cavalcavia o zone di possibili frane; 
– considerare che probabilmente acca-

dranno interruzioni nel funzionamento 
di semafori e dei passaggi a livello. 
– allontanarsi dalle rive del mare 
per eventuali fenomeni di maremoti; 
– raggiungere l’Area d’Attesa più 
vicina.
Cosa fare DOPO il terremoto: 
– verificare se vi sono danni agli im-
pianti ed alle apparecchiature di uso 

domestico e chiudere gli 
interruttori generali del gas 
e della corrente elettrica; 
– se si decide di lasciare 
la casa, indossare sempre 
scarpe robuste per non 
ferirsi con eventuali detriti; 
– non bloccare le stra-
de  con  l ’ au tomob i le , 
è sempre meglio e più 
sicuro uscire a piedi ; 
– prestare attenzione ad 
oggetti pericolosi che si 
possono trovare per ter-
ra come fili elettrici, ve-
tri ed oggetti appuntiti; 
– non tenere occupa-

te le linee telefoniche perché po-
trebbero crearsi dei sovraccarichi; 
– raggiungere l’Area d’Attesa più vici-
na seguendo le vie d’accesso sicure 
individuate, lì chiedere soccorso per 
le persone che ne hanno bisogno.

Redazione

Piano di protezione civile di Campobello: il sindaco Castiglione fornisce 
informazioni sui comportamenti da adottare in caso di terremoto
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Franco Lo Re

SALEMI

Un Parco Urbano, unico in provincia, da rivalutare
Salemi con un patrimonio naturalistico - ambientale poco conosciuto e fruito

Può accadere che una notevole 
estensione di terreno destinato 
a verde, in una Sicilia in cui ra-

ramente il rapporto tra abitanti e verde 
pubblico è tra i più bassi d’Europa, e 
quasi del tutto ignorato e non valoriz-
zato per come meriterebbe? Nell’isola 
delle contraddizione, accade. E preci-
samente a Salemi, la ridente cittadina 
che si affaccia prepotentemente con il 
suo Castello federiciano sul Val-
lo di Mazara. Accade cioè che 
uno dei borghi più belli d’Italia, 
come sancito due anni orsono 
dall’Associazione dei Borghi 
Italiani, oltre che da un ricco pa-
trimonio architettonico, culturale 
e di produzioni agricole di pre-
gio, sia dotato anche di in Parco 
Urbano. E non ci riferiamo al 
Bosco di Monte Polizzo, molto 
noto e all’equipe di archeologi 
stranieri che periodicamente vi 
si recano per le campagne di 
scavi, ma purtroppo anche agli 
incendiari, che con il loro ultimo 
raid hanno quasi interamente 
raso al suolo, nell’indifferenza 
totale della gente. Intendiamo 
riferirci invece ad una vasta 
estensione di area agricola 
popolata da una lunga serie di specie 
arboree che non si trova alle appen-
dici del borgo, bensì in pieno centro 
cittadino. A poche centinaia di metri 
dalla piazza Libertà, dove nel 1860 lo 
staff di Garibaldi soggiornò nella loca-
le e unica locanda (stando a quanto ci 
racconta il Catania nei suoi “Illusi”) si 
estende questo inestimabile polmone 

verde. Più precisamente, nel settore 
nord della città, il cui ingresso si trova 
sulla destra della via Lo Presti, salen-
do lungo la serpentina che dai Cap-
puccini conduce appunto alla piazza 
Libertà. L’idea progettuale del famoso 
architetto Vittorio Gregotti fu quella di 
creare un importante elemento di col-
legamento tra il sistema urbano e le 
grandi aree extraurbane. Una salubre 

oasi di verde al servizio di una comu-
nità destinata a quanti preferiscono 
trascorre alcune ore disintossicanti, 
immersi nella natura, ma pochi metri 
in linea d’aria dall’inquinante, anche 
acusticamente, traffico infernale delle 
vie che la perimetrano. Un progetto, 
quello di Gregotti, che purtroppo non 
andò a buon fine, come del resto 

tutte le opere pubbliche previste dai 
finanziamenti statali per il terremoto. 
Si trattava di un grande progetto che 
prevedeva l’edificazione di opere 
architettoniche (una scalinata) e di 
cui il bosco era solo un elemento, 
finalizzate a connettere la vetta della 
città vecchia con la valle dove sareb-
be nata la new town (la nuova città). 
Chi volesse approfondire l’argomento 

e visionare 
il progetto 
può consul-
tare il nume-
ro 536 del 
1978 della 
rivista spe-
c ia l i zza ta 
“Casabella”. 
Per la rea-
l izzazione 
del Parco fu 
individuata 
la parte di 
campagna 
s i t u a t a  a 
nord est del 
centro abi-
tato, proprio 
dove insi-
steva una 

villa nobiliare settecentesca molto 
nota per il suo giardino secolare, e 
dove si trovano ancora due grandi 
fontane in pietra campanedda. Villa 
e fontane in stato di abbandono, 
nonostante siano abitate e utilizzate 
da uno egli ultimi eredi degli antichi 
patrizi. Perché oggi ne parliamo? E’ la 
domanda che legittimamente si pone 

il lettore. Lo con-
fessiamo. Abbia-
mo avuto il modo 
di  “scopr i r la” , 
solo di recente. 
Ne facciamo pubblicamente ammen-
da, Nel senso che abbiamo deciso 
di visitarlo e percorrerlo in lungo e in 
largo per tutta la sua estensione per 
godere di una salutare passeggiata. 
Sono oltre dodici ettari di bosco, attra-
versato da bei sentieri agevolmente 
percorribili da utenti di ogni fascia di 
età. Ebbene. Da un nostro mini son-
daggio, senza pretese di scientificità, 
abbiamo potuto appurare che alla 
domanda se conoscessero l’esisten-
za di questo Parco Urbano e della 
possibilità della sua fruizione, solo in 
pochissimi hanno saputo rispondere. 
Per la stragrande maggioranza delle 
persone interpellate, si trattava di un 
sito della “forestale”. Di un posto de-
maniale, in altre parole, destinato solo 
agli addetti ai lavori. Tutto il contrario 
delle finalità per le quali fu ideato e 
voluto. Ci siamo resi conto che oc-
correva iniziare a parlarne. Cosa che 
stiamo cominciando a fare. Il nostro 
intento è di propagandare al massimo 
l’esistenza di questo bene pubblico, 
che, non lo si dimentichi, costa all’e-
rario una notevole cifra. Ritorneremo 
prestissimo con un altro servizio con 
il quale faremo delle proposte per 
rendere il Parco ancora migliore e 
per essere finalmente conosciuto e 
maggiormente fruibile da un più vasto 
pubblico di utenti.

Franco Lo Re

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La corretta nutrizione dell’atleta
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Nello sport, alla base di una 
buona prestazione c’è sempre 
un’ottima alimentazione così 

come nell’uomo alla base del benes-
sere c’è sempre una corretta nutrizio-
ne! Per migliorare ogni prestazione 
fisica occorre prima di tutto seguire 
con intelligenza dei programmi di 
allenamento e degli schemi tecnici 
che vengono dati dagli allenatori, 
bisogna correggere i propri errori e 
cercare di migliorare i gesti atletici ma 
soprattutto mantenere il motore del 
proprio corpo al meglio delle condizio-
ni fornendo benzina, cioè alimenti di 
ottima qualità! Ogni motore è studiato 
per lavorare entro certi limiti se questi 
limiti vengono superati spesso i danni 
sono irreparabili! Le sostanze dopanti 
spesso fanno superare tali limiti ma 
appunto creano gravi danni alla salute 

dell’atleta! Per cercare di non supera-
re mai questi limiti e invece per avere 
il motore al massimo dell’efficienza lo 
schema generale dovrebbe essere di 
5/6 pasti al giorno con un’abbondante 
colazione ricca anche di carboidrati 
e un pranzo in cui il primo piatto 
sia a base di verdura e così anche 
la cena! È chiaro che sulla base 
di questa alimentazione generica 
possiamo costruire un’alimenta-
zione specifica per l’atleta in base 
al tipo di sport praticato cioè se si 
tratta di uno sport di resistenza o 
di uno sport di potenza! In linea 
generale possiamo dare qualche 
spunto come l’esempio che la frutta 
va sempre assunta lontano dei pasti 
per evitare che questa fermenti e dia 
gonfiori addominali ma anche soprat-
tutto perché mangiata digiuno se ne 

assume l’intero contenuto vitaminico! 
Le verdure non devono essere mai 
mescolata alle proteine perché ne 
permette una maggiore digeribilità e 
ovviamente stimola i meccanorecetto-
ri dello stomaco e dell’intestino rego-

lando il senso di sazietà! Le proteine 
del secondo piatto possono essere 
di origine animale o vegetale l’im-

portante è che 
nella scelta del 
secondo piatto 
non si associno 
entrambe le pro-
teina o proteine 
animali ma di 
provenienza diversa ed è ad esempio 
pollo e formaggio perché ogni tipo di 
alimento ha un suo tempo di digestio-
ne e potrebbe disturbare la digestione 
dell’altro! Per quanto riguarda l’acqua, 
meglio non gasata e inoltre non bi-
sogna bere durante i pasti perché si 
indurrebbe una diluizione dei succhi 
gastrici e questo interferirebbe sulla 
digestione! È chiaro dunque che per 
aiutare l’atleta a migliorare la propria 
performance ci vuole un ottimo alle-
natore ma anche una professionista 
che ne curi l’alimentazione!
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Azione giudiziaria collettiva promossa da Movimento 
consumatori contro il blocco degli stipendi statali

Meleania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Movimento consumatori tutela i 
dipendenti pubblici che hanno 
subito il blocco dei rinnovi 

contrattuali. Di seguito riportiamo le 
principali informazioni in merito alla 
azione promossa.
1)	 Destinatari: dipendenti 
pubblici in servizio o in pensione;
2)	 Periodo lavorativo: dal 
2010 ad oggi;
3)	 Ambito territoriale: na-
zionale;
4)	 Tutela richiesta: sblocco e 
adeguamento stipendiale;
5)	 Ammontare della richiesta 
giudiziale:  €12.000 salvo diversa 
somma maggiore o minore stabilita 
in sentenza;
6)	 Autorità giudiziaria: Tar 

Lazio;
7)	 Tipologia tutela: ricorso 
collettivo;
8)	 Fondamento giuridico:  
Sent. Costituzionale n.178/2015 e 

normativa europea;
9)	 Costo di adesione (esbor-
so unico): €100.00 +  € 50.00 importo   
già comprensivi di aliquote  e   di 
quota tesseramento a MC (costo 

comprende l’e-
ventuale fase di 
appello);
10)	 Compenso eventuale: die-
ci per cento (oltre iva e cpa) dell’im-
porto effettivamente recuperato, 
solo se percepito ed effettivamente 
incassato;
11)	 Eventuale rinnovo della 
contrattazione collettiva da parte 
del Governo: privi di effetto sul ricor-
so collettivo;
12)	 Collegamenti sindacali: 
nessuno;
13)	 Informazioni: http://www.
movimentoconsumatoripuglia.it/bloc-
costipendi/; mazaradelvallo@movi-
mentoconsumatori.it; 0923/909129; 
338.5442900.

Movimento Consumatori ha 
svolto un’indagine per veri-
ficare quanti tra gli operatori 

di telecomunicazione rispettino la 
disciplina contenuta nella delibera 
dell’Agcom 121/17, ai sensi della 
quale “per la telefonia fissa, la ca-
denza di rinnovo delle offerte e della 
fatturazione deve essere su base 
mensile o suoi multipli. Per la telefonia 
mobile la cadenza non può essere 
inferiore a quattro settimane. In caso 
di offerte convergenti con la telefonia 
fissa, prevale la cadenza relativa a 
quest’ultima”. 
Tra le centinaia di nominativi presenti 
nell’elenco pubblico tenuto dall’A-
gcom, sono stati selezionati/indivi-
duati solo gli operatori che erogano 
servizi in forma societaria e all’interno 
di questa lista ristretta, sono state 
controllate tutte le offerte attualmente 
in vigore o che lo saranno a breve. 
I risultati dell’indagine hanno con-
fermato che su 29 operatori ufficiali, 

solo cinque non si sono uniformati alle 
indicazioni dell’Autorità.
Si tratta dei cinque  player  più im-
portanti,  TIM, Wind-Tre, Fastweb, 
PosteMobile e Vodafone, proprio le 
imprese in relazione alle cui offerte 
l’Agcom ha emanato la delibera 
121/17, e nei cui confronti di recen-
te ha avviato un procedimento per 
l’irrogazione di sanzioni, vista la loro 
mancata ottemperanza alla richiesta 
di modificare il sistema di fatturazione.
nei giorni scorsi MC ha inviato alcu-
ne diffide collettive dirette a fermare 
immediatamente la fatturazione a 
28 giorni per i contratti relativi alla 
fornitura del servizio di telefonia fissa. 
L’associazione ha contestato i me-
desimi comportamenti lesivi degli 
interessi dei consumatori anche 
a Sky che proprio da domenica 
1° ottobre modificherà la propria 
fatturazione, oggi mensile, preve-
dendo la periodicità di 28 giorni.
“Si tratta - afferma Alessandro Mo-

staccio, segretario generale MC - di 
una pratica commerciale gravissima 
e sfacciata in aperta e dichiarata 
violazione delle norme vigenti che 
comporta un illegittimo e mascherato 
aumento dei costi dei servizi di oltre 

l’8% per milioni di consumatori. 
La circostanza che tutti i maggiori 
operatori destinatari delle nostre 
diffide abbiano simultaneamente 

deciso di modificare la periodicità 
della fatturazione e di non rispettare 
le prescrizioni dell’Agcom integra 
non solo gli estremi della pratica 
commerciale scorretta, ma è indice di 
un comportamento anticoncorrenziale 
a danno di milioni di consumatori sul 
quale potrebbe essere opportuna 
un’attenta indagine dell’Antitrust. 
Le compagnie di telecomunicazioni 
non possono cercare di far quadrare 
i loro bilanci con comportamenti così 
scorretti e privi di ogni trasparenza”.
Il Movimento Consumatori ha diffidato 
TIM, Wind-Tre, Fastweb, PosteMo-
bile, Vodafone e Sky a ristabilire la 
fatturazione mensile e a restituire 
quanto indebitamente ricevuto con la 
fatturazione a 28 giorni. 
Se entro 15 giorni le compagnie 
telefoniche non cesseranno questo 
comportamento, Movimento Consu-
matori avvierà i giudizi cautelari per 
ottenerne in via d’urgenza dai tribunali 
l’immediata cessazione.

Fatturazione a 28 giorni. Indagine MC: solo i cinque operatori principali 
non rispettano direttive Agcom. Al via azioni inibitorie

La cerimonia si è svolta presso 
l’Aula Magna della Scuola Po-
litecnica alla presenza del Pro 

Rettore Vicario prof. Fabio Mazzola e 
della commissione giudicatrice e ha 
visto la Laudatio del prof. Antonio 
Mazzola, ordinario di Ecologia, e 
una Lectio Magistralis dal titolo “La 
mer et l’homme des menaces aux 
promesse” tenuta da S.A.S. Alberto 
II di Monaco e si è conclusa con 
la consegna della pergamena di 
laurea e delle onorificenze al prin-
cipe. UniPa ha conferito la Laurea 
Magistrale Honoris Causa a S.A.S. 
Principe Alberto II di Monaco sotto 

delibera del Consiglio di Dipartimen-
to di Scienze della Terra e del Mare 
(DiSTeM) di UniPa, a seguito della 
proposta avanzata dal Consiglio di 
Corso di Studio in Ecologia Marina, 

per la grande sensibilità del principe 
alle tematiche ambientali, soprattutto 
a quelle legate al bacino mediterraneo 
e alle regioni polari. Inoltre, il principe 
ha dimostrato spiccate attitudini alla 
protezione ambientale e alla promo-
zione dello sviluppo sostenibile su 
scala mondiale, incarnando una figura 
“illuminata”: quella del sovrano attivo, 
consapevole, sia dal punto di vista 
scientifico-culturale e sia etico-legisla-
tivo, che esercita un attento processo 
decisionale in merito alle tematiche 
ambientali. Il suo appoggio alla 
comunità scientifica è sempre stato 
concreto; si è infatti distinto per la sua 

coscienza sulla ne-
cessità di preserva-
re il Mediterraneo, 
promuovendo le 
attività della Commissione Interna-
zionale per l’Esplorazione Scientifica 
del Mediterraneo (CIESM); inoltre, dal 
2006, tramite la “Fondazione Principe 
Alberto II di Monaco”, ha stanziato 
a difesa del pianeta terra più di 28 
milioni di euro per contrastare i cam-
biamenti climatici, la desertificazione 
e promuovere poli per la salvaguardia 
della biodiversità marina e l’uso delle 
energie rinnovabili.

Flavia M.Caradonna

L’Università degli Studi di Palermo conferisce la Laurea Magistrale 
Honoris Causa in “Ecologia Marina” a S.A.S. Alberto II di Monaco

Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Flavia Caradonna

http://www.movimentoconsumatori.it/media/uploads/allegati/3/mc_indagine-operatori-telecomunicazioni.pdf
http://www.unipa.it/dipartimenti/distem/
http://www.unipa.it/dipartimenti/distem/
http://www.unipa.it/dipartimenti/distem/
http://www.fpa2.org/home.html
http://www.fpa2.org/home.html
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Prende il via la Stagione Ago-
nistica 2017/2018 per gli U14 
della scherma siciliana con la 

1^ Prova Regionale U 14 svoltasi 
questo fine settimana al Palazzetto 
dello Sport di Mazara Del Vallo, pro-
va valevole per la qualificazione al 
Campionato Italiano che si svolgerà 
a Riccione a Maggio 2018.
Un avvio di stagione imponente ed 
allo stesso tempo importante per i 
giovani atleti della Mazara Scherma 
A.S.D. che riescono ad imporre la 
loro tecnica conquistando tutti i podi 
nelle categorie a cui partecipavano.
“La prima competizione è sempre 
molto importante”, afferma il Mae-
stro Gianfranco Antero, “perchè è da 
questi primi appuntamenti sportivi 
che noi Maestri riusciamo ad avere 
notizie concrete e dati tangibili sullo 
stato tecnico fisico dei nostri ragaz-
zi”. “In termini di risultati e piazza-
menti, possiamo dire che, rispetto 
alla stagione passata, siamo mi-

gliorati in molte categorie e ci siamo 
confermati in tutte le altre”.  
Numeri impressionanti che possono 
essere riassunti in:12 finali ottenute 
- 10 podi su 6 categorie con 3 meda-
glie d’Oro, 2 medaglie d’Argento e 5 
medaglie di Bronzo.
Questi tutti i risultati ottenuti dagli 
U14 della Mazara Scherma A.S.D. 
suddivisi per categoria:

Ragazzi – Allievi Sciabola:
-	 1^ Galetti Marco;
-	 3^ Guadalà Andrea;
-	 11^ Ariello Baldassare;
-	 15^ Cancemi Valerio;

-	 19^ Ferro Vito
Ragazze – Allieve Sciabola;
-	 1^ Pignoli Clara Maria

Maschietti Sciabola:
-	 1^ Coronetta Samuele

Giovanissimi Sciabola:
-	 2^ Leone Diego Giuseppe;
-	 3^ Falco Andrea;

-	 8^ Mauro Lorenzo;
-	 10^ Incandela Antonino

Giovanissime Sciabola:
-	 3^ Pignoli Morena

-	 3^ Scaletta Martina;
-	 5^ Asaro Marta

Bambine Sciabola:
-	 2^ Calandrino Arianna;
-	 3^ Russo Gaia

“Siamo molto soddisfatti del lavoro 
di preparazione fatto in palestra ma 
soprattutto delle prestazioni di tutti i 
nostri ragazzi”, dichiara la Maestra 
Rosa Inzirillo. “Riuscire a piazzare 
almeno un atleta in ogni podio per 
categoria non è cosa semplice ma 
soprattutto non è alla portata di tutti. 
Adesso si rientra in palestra per ini-
ziare il percorso di preparazione in 
vista della 1^ Prova Nazionale U14 
di sciabola “Grand Prix Kinder+ 
Sport” che la nostra società orga-
nizzerà a Mazara il 18-19 Novembre 
2017. Tappa importante che vedrà i 
nostri ragazzi confrontarsi con i mi-
gliori atleti italiani delle categorie 
U14 di sciabola.” 

1^ Prova Regionale Gran Premio Giovanissimi: Debutto imponente per gli atleti della Mazara Scherma

Roberto Gallo

messaggio politico elettorale commissionato dal candidato

Salve a tutti,
oggi ho ufficialmente ratificato la mia candidatura alle elezioni per la composizione dell' ARS del prossimo 5 
novembre.
Diversi sono i motivi che mi hanno spinto ad accettare una sfida altre volte declinata: un'attestata competenza 
professionale, la maturità dei 50 anni e l'accresciuta  scorta di coraggio di chi ha affrontato sfide importanti per la 
vita. È giunto il tempo di agire. È finito quello di delegare ad altri.
Nell'esercizio della mia professione di geologo ho lavorato per enti pubblici e privati, collaborando, tra gli altri, 
con grandi gruppi di progettazione nel settore delle energie rinnovabili e confrontandomi più volte con le istituzioni 
a vari livelli.
Ho avuto così modo di conoscerne diversi gradi di funzionamento ed efficienza sia in termini  positivi ma anche 
negativi: esistono realtà  felici, governate da onestà, buon senso e senso civico ma esistono, purtroppo, realtà  
oscure, mal gestite, governate da inerzia e poca trasparenza che in passato non ho esitato a denunciare, animato da 

un profondo senso di giustizia e bisogno di legalità.
Ho deciso di affrontare questa sfida perché non è più accettabile che lo sviluppo del nostro territorio sia sempre di più 

affidato alla coraggiosa iniziativa dei privati, spesso mal supportati da quelle istituzioni che dovrebbero sostenerli e 
che spesso, invece, si dimostrano distanti.

Da questo sconfortante quadro emerge, in controtendenza, lo sviluppo del settore turistico che appare oggi l’unico 
vero traino per un rilancio immediato della nostra economia.

In questa logica, il rilancio dell’aeroporto di Birgi occupa un ruolo fondamentale, come fondamentale è il 
peso che l’amministrazione regionale deve tornare ad avere nella sua gestione.

Un particolare impulso dovrà essere dato allo sviluppo dei servizi nel settore turistico, migliorando i 
sistemi di collegamento interni attraverso una sinergia tra pubblico e privato ed efficientando il front 
office. Per le mie competenze, unitamente ad altri tecnici liberi professionisti, in una moderna logica di 
teamsystem, sto progettando dei sistemi di difesa e ripascimento delle spiagge dei nostri litorali 
ovunque soggette a gravi processi di erosione che ne minacciano la loro stessa esistenza.

In un momento storico così incerto ma al tempo stesso decisivo e carico di attese, la mia sfida giunge 
ad assecondare la profonda istanza di cambiamento che si 

leva da una società civile giustamente delusa e sfiduciata.
Mi metto in gioco con coraggio e con la consapevolezza 
di chi non ha nulla da perdere ma con la determinazione 
di chi crede fermamente in quello che fa.
Onorerò la vostra fiducia.
Roberto Gallo
Lista ARCIPELAGO SICILIA, Movimento per i 
territori.
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